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San Giovanni Bosco, Padre e Maestro della gioventù

Giovanni  Bosco  nasce  a Castelnuovo

d’Asti il 16 agosto 1815 da una famiglia di

contadini.  Il  padre,  Francesco,  lo  lascia

orfano  a  soli  due  anni,  e  mamma

Margherita  si  trova  da  sola  ad  allevare

Antonio,  Giuseppe  e  Giovannino.  Con

dolce  fermezza,  unita  a  una  fede  senza

confini,  Margherita,  saggia  educatrice,  fa

della  sua  famiglia  una  chiesa  domestica.

Giovanni comincia a sentire sin da piccolo

il  desiderio  di  diventare  sacerdote.

Raccontò  di  aver  fatto un  sogno  a  nove

anni,  che  gli  rivelò  la  sua  missio-

ne: ”Renditi  umile,  forte  e  robusto”,  gli

disse una donna splendente come il sole, ”e

quello che vedi succedere di questi lupi che

si trasformano in agnelli, tu lo farai per i

miei  figli.  Io  ti  farò  da  maestra.  A  suo

tempo tutto comprenderai”.

Fin  da  ragazzo  Giovanni  cominciò  a

intrattenere i  suoi compagni con giochi  di

prestigio,  imparati  con  duro  allenamento,

alternati  a  lavoro  e  preghiera.  L’anziano

don Calosso lo iniziò agli studi sacerdotali,

dovette  lasciare  la  sua  casa  per

l’opposizione  del  fratello  Antonio  che

voleva che Giovanni lavorasse i campi. 

Nel  giugno  del  1841  venne  ordinato

sacerdote. A Torino raccoglie intorno a sé i

primi  ragazzi,  e  organizza  un  oratorio

festivo, inizialmente itinerante e poi stabile

a Valdocco. La  mamma,  ormai  anziana,

accetta  di  venire  a  Torino  ad  aiutarlo,  e

diventa “ mamma  Margherita” anche per i

ragazzi  .  Don  Bosco  comincia  a  dare

ricovero agli orfani senza tetto. Insegna loro

un  lavoro  e  ad  amare  il  Signore,  canta,

gioca e  prega con loro. Dai primi ragazzi

arrivano  anche  i  primi  collaboratori.  Si

sviluppa  così  quel  famoso  metodo

educativo,  chiamato Sistema  Preventivo:

“State  con  i  ragazzi,  prevenite  il  peccato

con  ragione,  religione  e  amorevolezza.

Diventate santi, educatori di santi. I nostri

ragazzi si accorgano di essere amati.”

Don Bosco morì logorato dal lavoro a 72 

anni, il 31 gennaio 1888. E’ stato  

beatificato il 2 giugno 1929 ,  canonizzato il

1° aprile 1934. Il Papa Giovanni Paolo II 

nel centenario della morte l’ha dichiarato 

Padre e Maestro della gioventù.



Prima Lettura               Sof 2,3; 3, 12-13

Dal libro del profeta Sofonia

Cercate  il  Signore  voi  tutti,  poveri  della

terra, che eseguite i suoi ordini, cercate la

giustizia,  cercate  l’umiltà;  forse  potrete

trovarvi  al  riparo  nel  giorno  dell’ira  del

Signore. «Lascerò in mezzo a te un popolo

umile e  povero».  Confiderà  nel  nome del

Signore  il  resto  d’Israele.  Non  commette-

ranno  più  iniquità  e  non  proferiranno

menzogna;  non  si  troverà  più  nella  loro

bocca  una  lingua  fraudolenta.  Potranno

pascolare  e  riposare  senza  che  alcuno  li

molesti. Parola di Dio
   

Salmo Responsoriale       Dal Salmo 145

Beati i poveri in spirito.
   

Il Signore rimane fedele per sempre rende 

giustizia agli oppressi, dà il pane agli 

affamati. Il Signore libera i prigionieri. 
   

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il 

Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i

giusti, il Signore protegge i forestieri.
   
    

Seconda Lettura              1 Cor 1, 26-31

Dalla 1a lettera di san Paolo  ai Corinzi

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non

ci sono fra voi molti sapienti dal punto di

vista  umano,  né  molti  potenti,  né  molti

nobili. Ma quello che è stolto per il mondo,

Dio lo ha scelto per confondere i sapienti;

quello che è debole per il mondo, Dio lo ha

scelto per confondere i forti;  quello che è

ignobile e disprezzato per il mondo, quello

che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al

nulla  le  cose  che  sono,  perché  nessuno

possa vantarsi di fronte a Dio.  Grazie a lui

voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è

diventato  sapienza  per  opera  di  Dio,

giustizia,  santificazione  e  redenzione,

perché,  come  sta  scritto,  chi  si  vanta,  si

vanti nel Signore. Parola di Dio
   

Canto al Vangelo   Mt 5 ,12a

Alleluia, alleluia. Rallegratevi, esultate, 

perché grande è la vostra ricompensa nel 

cieli. Alleluia.

  

 Vangelo                                  Mt 5,1-12

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì

sul monte: si pose a sedere e si avvicinaro-

no a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e

insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in

spirito,  perché di  essi  è il  regno dei  cieli.

Beati  quelli  che  sono  nel  pianto,  perché

saranno  consolati.  Beati  i  miti,  perché

avranno in eredità la terra. Beati quelli che

hanno  fame  e  sete  della  giustizia,  perché

saranno  saziati.   Beati  i  misericordiosi,

perché troveranno misericordia. Beati i puri

di  cuore,  perché  vedranno  Dio.  Beati  gli

operatori di pace, perché saranno chiamati

figli  di  Dio.  Beati  i  perseguitati  per  la

giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.

Beati  voi  quando  vi  insulteranno,  vi

perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni

sorta di male contro di voi per causa mia.

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la

vostra  ricompensa  nei  cieli». Parola  del

Signore

   

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 29 Gennaio
IV Domenica anno A



08.00: Rusconi Cesare

10.00: Ganelli Giuseppe, Agostina, Mariola

e marito Franco

11.15: “pro Populo”

18.00: Samarati Marcello

Incontri:

� ore 15,30 in Basilica Battesimi

� ore 16,30 in Cripta Vespro e Catechesi

FESTA DI 

SAN GIOVANNI BOSCO

all’Oratorio San Luigi
Ore 10.00 in Basilica: Santa Messa di San 

Giovanni Bosco

Ore 14.45: catechesi elementari

Ore 16.00: spettacolo di magia con il 

Mago Gian per tutti i bambini e i ragazzi. 

Seguirà la merenda insieme

Lunedì 30 Gennaio
07.30: Per i bimbi mai nati

10.00: Astorri Giuseppe

18.00: Lobbia Luisa e Vitaloni Piero

Incontri:

� ore 17 Sala Casa Parrocchiale incontro 

Consiglio Economico Parrocchiale

� ore 21 Oratorio 2° incontro sul “Mi 

prendo cura di te”

Martedì 31 Gennaio 

Memoria liturgica di San Giovanni Bosco,  

07.30: Fratti Rosa 

10.00: Tacchini Cesare, Pirri Mario, figlio 

Luigi e nipote Carlo

18.00: Battista, Franca, Antonio e Maria

Incontri:
� ore 10,30 Sala Casa Parrocchiale Incontro

Sacerdoti Comunità Parrocchiale 

   Mercoledì 1 Febbraio
07.30: Vittoria e suoi cari Parenti

10.00: Morosini Giambattista e genitori

18.00: Bertolotti Giuseppe

Incontri:

� ore 21.00 Cripta Adorazione Eucaristica

Giovedì 2 Febbraio
S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Chiari Angelina

18.00: Savarè Maria e Piatti Laura; 

20.30 (Cappella Oratorio): Lombardi 

Franco e Gabriella

Incontri:

� Le Sante Messe si celebrano nella 

Cappella della Madonna del Rosario. Con

Benedizione delle candele

� ore 21.00 Oratorio San Rocco Consiglio 

Pastorale Unitario delle Parrocchie di 

Sant’Angelo

Venerdì 3 Febbraio
San Biagio, vescovo e martire

07.30: Famiglia Gruppi e Cattaneo

10.00: Rizzi Rita e Genitori

18.00: Bellani Ernesta e Vitaloni Angelo

Incontri:

� A tutte le Messe, Benedizione della gola 

per intercessione di San Biagio

� ore 10.30 Cripta Ascolto del Vangelo

� ore 18 Oratorio Catechesi 1amedia

� ore 20 Oratorio: Ritrovo dei ragazzi del 

camposcuola a Spiazzi di Gromo

� ore 21.00 Oratorio San Luigi, Corso di 

preparazione al Matrimonio 

Sabato 4 Febbraio 

07.30: Cavallotti Franco

16.30 (cappella Ospedale): Cresta 

Giuseppe, genitori e fratelli

18.00: Subinaghi Raffaele e Pozzi Marco

20.30: (Chiesa della Ranera): Fam. 

Speranza, Bossi e Moschetta Giuseppe

Incontri:

� ore 18 a San Colombano: incontro 

Professione di Fede 2a e 3a media

� ore 21.00 Oratorio San Luigi incontro per 

le famiglie: “La famiglia luogo della 

custodia e della cura”  interviene don 

Alberto Curioni

Domenica 5 Febbraio
V del Tempo Ordinario, 



Giornata per la Vita

08.00: Michele

10.00: Amato Rosa e Restivo Antonino

11.15: Pizzi Rino, Morelli Angela, Virginia 

e genitori

18.00: Piacentini Carla e famigliari

Incontri:

� ore 10 alla Messa presentazione dei  

ragazzi della Prima Comunione

� ore 14,45 in Oratorio  Catechesi Ragazzi 

elementari

� ore 16,30 in Cripta Vespro e Catechesi

GIORNATA PER LA VITA

Sabato 4 Febbraio
Ore 16,10-17,00 Chiesa di San Rocco 

Adorazione Eucaristica 

Domenica 5 Febbraio
� A tutte le Messe in Basilica, all’entrata 

della Chiesa Tesseramento CAV

� ore 11,15 Basilica: Santa Messa con 

benedizione speciale per le  mamme in 

attesa (che sono invitate a partecipare)                   

2 Febbraio : GIORNATA DELLA

                     VITA CONSACRATA

Il  2  Febbraio  viene  celebrata  la  festa  della

Presentazione di Gesù al tempio. In questa

data  ricorre  anche  la  Giornata  della  vita

consacrata, che richiama l’importanza per la

Chiesa di quanti hanno accolto la vocazione a

seguire Gesù da vicino sulla via dei consigli

evangelici. Il Vangelo racconta che, quaranta

giorni  dopo  la  nascita  di  Gesù,  Maria  e

Giuseppe portarono il Bambino al tempio per

offrirlo e consacrarlo a Dio, come prescritto

dalla  Legge  ebraica.  Questo  episodio

evangelico  costituisce  anche  un’icona  della

donazione della propria vita da parte di coloro

che,  per  un  dono  di  Dio,  assumono  i  tratti

tipici di Gesù vergine, povero e obbediente.

Questa offerta di sé stessi a Dio riguarda ogni

cristiano, perché tutti siamo consacrati a Lui

mediante il Battesimo. Tutti siamo chiamati

ad offrirci al Padre con Gesù e come Gesù,

facendo della nostra vita un dono generoso,

nella  famiglia,  nel  lavoro,  nel  servizio  alla

Chiesa, nelle opere di misericordia. Tuttavia,

tale  consacrazione  è  vissuta  in  modo

particolare dai religiosi, dai monaci, dai laici

consacrati,  che  con  la  professione  dei  voti

appartengono  a  Dio  in  modo  pieno  ed

esclusivo.  Questa  appartenenza  al  Signore

permette a quanti la vivono in modo autentico

di  offrire  una  testimonianza  speciale  al

Vangelo  del  Regno  di  Dio.  Totalmente

consacrati a Dio, sono totalmente consegnati

ai fratelli, per portare la luce di Cristo là dove

più fitte sono le tenebre e per diffondere la sua

speranza nei cuori sfiduciati.

Le persone consacrate sono segno di Dio nei

diversi  ambienti  di  vita,  sono  lievito  per  la

crescita di  una società  più giusta  e  fraterna,

sono profezia di condivisione con i piccoli e i

poveri. Così intesa e vissuta, la vita consacrata

ci appare proprio come essa è realmente: è un

dono di Dio, un dono di Dio alla Chiesa, un

dono  di  Dio  al  suo  Popolo!  Ogni  persona

consacrata è un dono per il Popolo di Dio in

cammino.  C’è  tanto  bisogno  di  queste

presenze,  che  rafforzano  e  rinnovano

l’impegno  della  diffusione  del  Vangelo,

dell’educazione cristiana, della carità verso i

più bisognosi, della preghiera contemplativa;

l’impegno  della  formazione  umana,  della

formazione  spirituale  dei  giovani,  delle

famiglie; l’impegno per la giustizia e la pace

nella famiglia umana. La Chiesa e il mondo

hanno  bisogno  di  questa  testimonianza

dell’amore  e  della  misericordia  di  Dio.  I

consacrati,  i  religiosi,  le  religiose  sono  la

testimonianza  che  Dio  è  buono  e

misericordioso.  Perciò  è  necessario

valorizzare  con  gratitudine  le  esperienze  di

vita consacrata e approfondire la conoscenza

dei  diversi  carismi  e  spiritualità.  Occorre

pregare perché tanti  giovani rispondano “sì”

al  Signore  che  li  chiama  a  consacrarsi

totalmente a Lui 

                   (Papa Francesco, 2 – 2 -2014)


